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Al papa Pio IX
Beatissimo Padre,
Roma, 20 marzo 1874
I soci salesiani cominciano domani alcuni speciali esercizi di cristiana pietà
secondo la lettera circolare ai medesimi indirizzata, e che mi fo animo di
unirne
copia.
Supplicano tutti la tante volte esperimentata bontà della S. V. di voler
impartire loro l’apostolica benedizione, affinché la misericordia del Signore
compia i nostri desideri secondo la maggior gloria di Dio.
Beatissimo Padre, l’umile congregazione salesiana, che dopo Dio riconosce
tutto dalla clemenza e carità della S. V. attende il compimento dell’opera in
modo che i soci possano con regole definitivamente approvate andare alle varie
parti del mondo secondo che ne sono ripetutamente chiamati.
Ho scritto questa lettera per diminuire il disturbo di una udienza a V. S. che
tuttora è circondata e travagliata dalle cure per la Chiesa universale.
Voglia infine benedire il povero, ma certamente de’ più affezionati che abbiano
l’alto onore di prostrarsi Della S. V.
Umilissimo figliuolo Sac. Gioanni Bosco
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